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Provocazione
La provocazione consiste nella “drammatizzazione” del brano del vangelo 
a cura di P. Paolo Bizzetti, SJ. Ti abbiamo lasciato uno spazio per scrivere i   
tuoi appunti e/o preghiere a pag. 20.  

Preghiera & Adorazione
Al termine della provocazione siamo tutti invitati ad entrare in chiesa per 
iniziare il momento di preghiera e di adorazione secondo le solite modalità 
offerte dalla Scuola di Preghiera.

Riconciliazione
In chiesa sono presenti alcuni sacerdoti a disposizione per il sacramento 
della riconciliazione. Per l’esame di coscienza puoi trovare una traccia nelle 
pagine 14-17.

Prossimo appuntamento SdP: 16 marzo 2015 - “Quanti pani avete?” (Mc 8,1-9)

SCUOLA DI PREGHIERA 2014-2015
21 febbraio 2015 - SdP DAY

Gesù si fermò e disse: 
“Chiamatelo!”. Chiamarono il 
cieco, dicendogli: “Coraggio! 
Àlzati, ti chiama!”. Egli, gettato 
via il suo mantello, balzò in piedi 
e venne da Gesù. Allora Gesù gli 

disse: “Che cosa vuoi 
che io faccia per te?”. 

Mc 10,49-51a

Benvenuto in Seminario
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Entriamo in preghiera

Mi basta la tua grazia 
(Rns)

Quando sono debole,
allora sono forte

perché, tu sei la mia forza.
Quando sono triste

è in te che trovo gioia
perché, tu sei la mia gioia.

Gesù io confido in te,
Gesù, mi basta la tua grazia.

Sei la mia forza, la mia salvezza,
sei la mia pace, sicuro rifugio.

Nella tua grazia voglio restare,
santo Signore, sempre con te.

Quando sono povero,
allora sono ricco

perché, sei la mia ricchezza.

Quando son malato
è in te che trovo vita

perché, sei guarigione.

Gesù io confido in te,
Gesù, mi basta la tua grazia.

Sei la mia forza, la mia salvezza,
sei la mia pace, sicuro rifugio.

Nella tua grazia voglio restare,
santo Signore, sempre con te. (x3)

Quando sono debole,
allora sono forte 

perché, tu sei la mia forza.

Al termine della provocazione, ti chiediamo di entrare in chiesa 
mantenendo un clima di silenzio. 
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In ascolto della Parola

(Ci alziamo in piedi)

Lode e gloria a te 
(Rns)

Lode e gloria a te, lode e gloria a te
Luce del mattino, lode e gloria a te

M’ha fatto camminare, m’ha fatto camminare,
Per questo canto: lode gloria a te.

Lo loderò nel tempio, lo loderò nel ciel,
per sempre canto: lode gloria a te.

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 10,46-52)

In quel tempo, mentre Gesù partiva da Gerico insieme ai suoi discepoli e a 
molta folla, il figlio di Timeo, Bartimeo, che era cieco, sedeva lungo la strada a 
mendicare.  Sentendo che era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire: “Figlio 
di Davide, Gesù, abbi pietà di me!”.  Molti lo rimproveravano perché tacesse, 
ma egli gridava ancora più forte: “Figlio di Davide, abbi pietà di me!”. Gesù 
si fermò e disse: “Chiamatelo!”. Chiamarono il cieco, dicendogli: “Coraggio! 
Àlzati, ti chiama!”. Egli, gettato via il su mantello, balzò in piedi e venne da 
Gesù. Allora Gesù gli disse: “Che cosa vuoi che io faccia per te?”. E il cieco gli 
rispose: “Rabbunì, che io veda di nuovo!”. E Gesù gli disse: “Va’, la tua fede ti ha 
salvato”. E subito vide di nuovo e lo seguiva lungo la strada.

 
Lode e gloria a te, lode e gloria a te
Luce del mattino, lode e gloria a te

Lo loderò con l’arpa, io loderò il Signor,
mi ha fatto grandi cose: lode gloria a te.

Lo loderò con danze, mi ha fatto camminar,
per questo canto: lode gloria a te.

(Ci possiamo sedere)
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Riflessione
Di don Giovanni Molon, animatore vocazionale del Seminario Maggiore.

1. LA DOMANDA: «Che cosa vuoi che io faccia per te?»

Qual è il desiderio centrale della mia vita?

La preghiera del cuore

Pregare nel profondo del proprio cuore.

2. IL GRIDO: «Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!»
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Come il Signore mi sta accompagnando in questo periodo?

C’è qualche “coperta” troppo morbida che mi impedisce 
di spiccare il volo? 

Attraverso quali mediazioni?

3. LA MANO TESA: «Coraggio! Àlzati, ti chiama!» 

4. IL MANTELLO che vola e la voglia di seguire Gesù.
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In Adorazione
Ci mettiamo in ginocchio.

Le domande che fai
(Bertin)

Che cosa sono questi discorsi che fate tra voi? 
Che cosa dice il vostro cuore davanti a me?

Non abbiate paura della realtà
Chi dite che io sia? Chi dite voi? Una relazione è possibile! 

C’è una scelta da prendere adesso qui
Cosa volete che faccia io per voi? Avete sogni egoisti o secondo Dio? 

Io sono venuto nel mondo per servire voi

So che tu mi vuoi per sempre con te Signore mio e mio Dio
Le domande che fai luce porteranno in noi, tu sei e fai verità

Cosa vuoi che faccia io per te? Per cambiare in meglio la vita tua?
E per guarire la cecità.

Quanti pani avete? Per questo popolo? 
Non disfatevi dei problemi, miei discepoli!

Abbiate sempre a cuore l’umanità.
Pietro più di costoro, mi ami tu? Ora che hai conosciuto la Pasqua mia,

al centro del tuo cuore ci sono io?
	

Proprio adesso vuoi una storia insieme a noi da vero uomo e Dio
Prenderai in te tutto il mio passato o Dio, per la vera libertà

So che tu mi vuoi per sempre con te, Signore mio e mio Dio
Le domande che fai luce porteranno in noi, tu sei e fai verità

Una storia con te è possibile davvero! Di domande ne farai!
Trasfigurerai ogni insuccesso in gloria, luce eterna sei

luce eterna sei, luce eterna sei.
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Salmo 15,5-11
		
		  Donne: 	 Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 
				    nelle tue mani è la mia vita.  

	 Uomini:	Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi: 
			   la mia eredità è stupenda.   

		  Donne: 	Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 
				    anche di notte il mio animo mi istruisce.  

	 Uomini:	 Io pongo sempre davanti a me il Signore, 
			   sta alla mia destra, non potrò vacillare.    

		  Donne: 	Per questo gioisce il mio cuore ed esulta la mia anima; 
				    anche il mio corpo riposa al sicuro,  

	 Uomini:	perché non abbandonerai la mia vita negli inferi, 
			   né lascerai che il tuo fedele veda la fossa.  

		  Donne: 	Mi indicherai il sentiero della vita, 
				    gioia piena alla tua presenza, 
				    dolcezza senza fine alla tua destra.

Insieme: 	Gloria al Padre e al Figlio 
		  e allo Spirito Santo
		  come era nel principio, e ora e sempre, 
		  nei secoli dei secoli. Amen.

In preghiera
Desiderosi di benedire il Signore e di lasciarci guidare da Lui per 
il sentiero della vita, con le parole del salmo ci introduciamo alla 
preghiera silenziosa. Ci mettiamo comodi.
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Davanti al Signore

Ascoltalo - Parlagli - Dialoga
Puoi leggere lentamente il brano del Vangelo, anche più volte. Puoi soffermarti 
sui dialoghi. Cosa dice Gesù? Cosa dicono i suoi interlocutori? Sono parole che 
mi appartengono? 

Cerca le parole che si ripetono, forse hanno importanza. Soffermati su quella 
parola, espressione o frase che senti rivolta proprio a te, portala nel tuo cuore, 
custodiscila e ripetila nel corso della preghiera. 

Pensando alla Parola letta, e alla riflessione proposta, a quale fatto della mia 
vita la posso collegare? Se ti aiuta, puoi prendere spunto dai commenti che 
trovi alle pagine 12-13.

Presenta al Signore la tua vita, ti abbiamo lasciato uno spazio per scrivere le tue 
invocazioni e preghiere a pag. 20. 

Come il cervo va
(Deflorian)

Come il cervo va all’acqua viva, 
io cerco te ardentemente, io cerco te, mio Dio!

Di te, mio Dio, ha sete l’anima mia! il tuo volto,
il tuo volto, Signore, quando vedrò?  

Mi chiedono e mi tormentano: “ Dov’è, dov’è il tuo Dio?“ 
Ma io spero in te: sei tu la mia salvezza!

Il cuore mio si strugge quando si ricorda della tua casa: 
io cantavo con gioia le tue lodi. 

A te io penso e rivedo quello che hai fatto per me,
grandi cose, Signore, mio Dio.  

Ti loderò, e ti canterò il mio grazie.
Tu sei fresca fonte, l’acqua della mia vita. 

Il tempo prolungato di silenzio è il centro dell’incontro di questa sera. 
È il momento in cui entrare in relazione con Gesù cercando l’intimità 
e la profondità, la sincerità e la gioia nello stare alla Sua presenza.
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Preghiera per le vocazioni

O Padre,
fa sorgere nel cuore di noi giovani 

numerose e sante vocazioni al sacerdozio, 
che siano icona del tuo eterno amore, 

capaci di cominciare sempre e di nuovo nel servizio alla comunione 
e di donarsi senza riserve per la crescita del tuo popolo.

 
Chiama ministri della tua misericordia che, 

mediante il sacramento della riconciliazione, 
diffondano la gioia del tuo perdono: 

siano umili annunciatori della parola di vita 
e fervorosi custodi dell’eucarestia, 

dono supremo di Cristo per la redenzione del mondo. 

Maria, la madre tua, 
ci guidi ad accogliere con fiducia e speranza 

la tua chiamata ad una vita al servizio del Regno dell’amore.

Il Signore ti ristora
(Taizè)

Il Signore ti ristora. Dio non allontana. 
Il Signore viene ad incontrarti.

Viene ad incontrarti. 

Da questo anno ti proponiamo, davanti al santissimo,
 una preghiera particolare per le vocazioni.
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Lodiamo il Signore

Io credo in Te Gesù 
(Rns)

À

A Te, mio Dio 
Affido me stesso

Con ciò che io sono
Per Te Signor

Il mondo mio è nelle Tue mani
E sono Tuo per sempre

Io credo in Te, Gesù
Appartengo a Te, Signor

È per Te che io vivrò
Per Te io canterò
Con tutto il cuor

Ti seguirò
Ovunque Tu andrai
tra lacrime e gioia

Ho fede in Te
Camminerò nelle Tue vie

Nelle promesse, per sempre

Io credo in Te, Gesù
Appartengo a Te, Signor

È per Te che io vivrò
Per Te io canterò

Io credo in Te, Gesù
Appartengo a Te, Signor

È per Te che io vivrò
Per Te io canterò
Con tutto il cuor

Io Ti adoro e Ti adorerò!
Io Ti adoro e Ti adorerò!

Io credo in Te, Gesù
Appartengo a Te, Signor

È per Te che io vivrò
Per Te io canterò.

Io credo in Te, Gesù
Appartengo a Te, Signor

È per Te che io vivrò
Per Te io canterò
Con tutto il cuor

È per Te che io vivrò
Per Te io canterò
Con tutto il cuor.
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Con il prossimo canto inizia il tempo per le confessioni, l’adorazione 
personale e i gruppi di condivisione. Ti invitiamo a mantenere un clima di 
silenzio per favorire la preghiera di chi si ferma in chiesa. Ti aspettiamo 
qui in chiesa alle 18.30 per la preghiera del vespro. (Ci mettiamo in 
ginocchio).

Ringraziamo il Signore

Alzati ti chiama!
(Bertin - Rocelli)

Noi come ciechi col nostro mantello
chiediamo a te di ridarci la vista,

Figlio di Davide Tu sei la luce
lampada ardente che illumina il buio. 

(Àlzati, ti chiama, àlzati ti chiama...)

Le nostre voci ti giungano o Dio
porgi l’orecchio alle grida del mondo, 

Figlio di Davide tu sei Parola
sei Tu che chiami perché sia la gioia.

(Àlzati, ti chiama, àlzati ti chiama...)

Quando la nostra fiducia vacilla
Signore Dio tu doni coraggio,

Figlio di Davide nostra speranza
 Tu ci insegni la fede nel Padre.

(Àlzati, ti chiama, àlzati ti chiama...)

Fonte di vita vogliamo seguirti  
ma noi temiamo le ombre di morte, 

Figlio di Davide tu sei risorto
sempre ricordi: «io sono con voi».

Àlzati ti chiama alzati ti chiama, 
alzati alzati coraggio alzati ti chiama.
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Conducimi luce gentile

John Henry Newman, Il Cuore del mondo

Devi prendere decisioni
Quando ti sei messo in cammino e vuoi “di più”, davanti a te vedi in effetti 
molte possibilità. Ti rendi conto che esistono molti compiti e devi prendere 
decisioni. Che professione sceglierai?Hai gli amici giusti? Chi è il compagno 
o la compagna giusta per te? Riesci ad immaginarti la vita in un ordine 
religioso? E’ importante prendere in considerazione tutte le possibilità e 
chiedersi che effetto fanno. Pensa a una professione, insegnante o tecnico. 
Come influisce l’una o l’altra sul tuo stato d’animo? Diventi ansioso o 
ottimista, inquieto o sereno? Ti spaventi o ti senti sicuro? Ignazio [di Loyola] 
chiama ciò che percepisci il mondo degli spiriti. Sei mosso da spiriti positivi 
e negativi, buoni e cattivi. Contraddizioni e lacerazioni interne, tira e molla, 
volere “preferibilmente entrambe le cose”: tutto ciò determina questi 
diversi moti. E’possibile imparare a discernere gli spiriti e ricevere così 
importanti indicazioni per giungere a una decisione valida.

Carlo Maria Martini, Conversazioni notturne a Gerusalemme

Un aiuto per pregare
Questi testi vogliono essere un semplice strumento per aiutare la tua 
preghiera silenziosa davanti al Santissimo. 

Conducimi, dolce luce, 
tra il buio che mi circonda,

sii tu a condurmi!
La notte è oscura e sono lontano da 

casa,
sii tu a condurmi!

Custodisci i miei passi, 
non ti chiedo di vedere

la scena lontana: 
un solo passo per volta
mi è più che sufficiente.

Non sono sempre stato così,
e non ho pregato sempre

perché fossi tu a condurmi.
Amavo scegliere 

e vedere il cammino;
ma ora sii tu a condurmi.

Amavo il giorno luminoso
e, nonostante le paure,

l’orgoglio reggeva 
la mia volontà:

non ricordare gli anni passati!
Così a lungo la tua potenza mi ha 

benedetto,
e sicuramente 

mi condurrà ancora.
Oltre la landa e la palude,

oltre il dirupo 
e l’impeto dei torrenti,

fino a che la notte 
non dilegui;

e col mattino volti d’angelo, 
ecco, sorridano,

quelli che da tanto ho amato,
e perduto ho solo per poco.
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La preghiera del cuore
La definizione tradizionale della preghiera dice che essa è “l’elevazione 
della mente a Dio”. La sua origine risale fino a Platone. Gli autori cristiani 
l’hanno adottata, ma anche interpretata affinché diventasse più completa. 
Non è solo la mente ad essere attiva nell’orazione, ma l’uomo intero, 
anche se il ruolo decisivo spetta all’anima. In essa distinguiamo tre facoltà: 
l’intelletto, la volontà, il cuore. Ciascuna di queste tre facoltà può essere 
più o meno dominante nei vari tipi di preghiera. Conosciamo la preghiera 
intellettiva, riflessiva. La preghiera “attiva”, quella che si realizza a partire da 
una decisione della volontà che formula buoni propositi. Ma la più perfetta, 
secondo gli autori dell’oriente cristiano, è quella in cui predominano i 
“sentimenti del cuore”. Scrive ad esempio Teofane il Recluso: “Quando 
pronunciate la vostra preghiera, cercate di fare in modo che esca dal cuore. 
Nel suo vero senso, la preghiera non è altro che un sospiro del cuore verso 
Dio; quando manca questo slancio non si può parlare di preghiera”.

Tomas Spidlik, L’arte di purificare il cuore

Parlami con il tuo silenzio

Soren Kierkegaard, Preghiere

Padre celeste!
In tanti modi tu parli a un uomo:

Tu l’unico che ha sapienza e 
intelligenza, vuoi tuttavia renderti 

comprensibile a lui.
Tu parli anche quando taci;

perché parla anche colui che tace,
per provare l’amato;

parla anche colui che tace affinché 
l’ora del capire

sia tanto più intima quando verrà.
Padre celeste, non è forse così?

Oh, quando tutto tace,
quando un uomo se ne sta solo e 

abbandonato
e più non sente la tua voce,

allora è forse per lui come se la 
separazione

dovesse essere eterna.
Oh, nel tempo del silenzio

quando un uomo languisce nel 
deserto e non sente la tua voce:

allora è forse per lui come se essa
fosse del tutto svanita.

Padre celeste, è ben questo il 
momento del silenzio,

dei confidenziali colloqui.
Così fa che sia benedetto anche 

questo silenzio
come ogni parola che tu rivolgi 

all’uomo;
che egli non dimentichi che tu parli

anche quando taci.
Donagli mentre è in attesa di te,

la consolazione di capire che tu taci 
per amore,

così come parli per amore; 
di modo che, sia che tu taccia o 

parli,
sei sempre il medesimo Padre,
sia che ci guidi con la tua voce
o ci educhi con il tuo silenzio.
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Nel sacramento della 
Riconciliazione ricevi, attraverso 

il sacerdote, il perdono dei tuoi peccati e fai 
esperienza dell’amore e della misericordia 
del Padre che non ti abbandona ma ti offre la 
possibilità di ricominciare di nuovo. L’esame di 
coscienza che segue è una traccia che ti può 
aiutare a verificare la tua vita: ringraziare 
per i doni ricevuti, chiedere perdono per i tuoi 
peccati, guardare al futuro per rinnovare la tua 
relazione con il Signore. 

Non è necessario rispondere a tutte le domande suggerite: l’importante è 
lasciar emergere gli aspetti salienti del tuo vissuto, ricercando le motivazioni 
interiori che ti hanno spinto ad agire in “quel” modo. Questo per abituarsi ad 
andare alle cause del male che opera in noi e attraverso di noi, per compiere 
un po’ alla volta un cammino di crescita che ci porti a riconoscere sempre 
più e sempre meglio il bene che Dio desidera per noi.

Accostati alla Confessione con la fiducia nella misericordia del 
Signore perché Egli ti ama e conta su di te. Puoi recitare questa 
preghiera:

	 Ti ringrazio, Signore Dio,
	 per averci riuniti alla tua presenza
	 per rivelarmi il tuo amore e la tua volontà.

	 Fa’ tacere in me ogni altra voce che non sia la tua.

	 Apri, mediante il tuo Santo Spirito,
	 la mia mente e il mio cuore alla tua verità e alla tua conoscenza,
	 nel nome di Gesù Cristo, tuo Figlio nostro Signore. 
	 Amen

Mi riconcilio con Dio
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1. DIO PER ME: ringrazio
Prendo in considerazione il mio vissuto 
dall’ultima confessione ad oggi e, alla luce della 
Parola meditata questa sera, mi chiedo per che 
cosa sento di poter ringraziare il Signore.

•	 Quali aspetti della Parola ascoltata stasera 
sento importanti nella mia vita e ho potuto 
vivere, anche se in misura minimale? In quali 
circostanze? E con quali frutti?

•	 Quale volto di Dio mi ha accompagnato in questo periodo? Con quali 
“novità” mi si è fatto presente? Quali frutti ha portato per la mia vita?

•	 Per quali doni, meraviglie nella mia vita, persone che incontro posso 
ringraziare il Signore?

Mi soffermo brevemente su ciò che più sento caratterizzare questo periodo 
ed elevo la mia lode al Signore, con libertà e semplicità.

2. IO PER DIO: chiedo perdono
Sempre prendendo in considerazione il mio vissuto dall’ultima 
confessione e guardandolo alla luce della Parola meditata questa 
sera, di che cosa sento di dover chiedere perdono al Signore?

•	 Come vivo il mio rapporto con il Signore e 
che posto gli riservo nella mia vita?
•	 Mi incontro con Lui nella preghiera, 
nell’Eucarestia domenicale, nel sacramento 
della Riconciliazione?
•	 Riesco ad incontrare il Signore 
nell’Eucarestia? Se ci sono, quali difficoltà 
avverto?
•	 Mi fido del Signore e so ricorrere a Lui nei 
momenti della prova?
•	 Invoco il nome di Dio con amore oppure 
lo uso come sfogo? Credo nella Provvidenza 
oppure mi affido alla superstizione o alla 
magia?
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•	 Mi sento responsabile della serenità 
e della pace all’interno della mia 
famiglia? Nei rapporti con i genitori, 
le sorelle e i fratelli, gli amici… come 
interagisco, come cerco lo scambio e 
il dialogo?

•	 Sono capace di rispetto, fiducia, 
amore, gentilezza, comprensione 
per il prossimo? Riesco a vivere la 
dimensione del dono verso gli altri o 
mi ritrovo spesso egoista e concentrato sui miei bisogni?

•	 Sono sincero e amante della vita?
•	 Sono capace di perdonare? Coltivo sentimenti di odio, rancore o 

gelosia?
•	 Vivo le mie relazioni affettive (amicizia, fidanzamento, 

matrimonio) nel rispetto dell’altro/a, nella ricerca della volontà 
di Dio su di noi? Desidero il bene dell’altra persona più che ciò 
che fa piacere a me?

•	 Rispetto il mio corpo? So vivere in modo sereno e armonioso la 
mia identità di uomo e di donna? Rispetto il corpo dell’altro senza 
strumentalizzarlo? Sia nelle relazioni con me stesso che con gli 
altri?

•	 So individuare e concedermi dei sani momenti si relax? So ricrearmi 
senza ricercare evasioni lesive della mia dignità (uso dei media, 
internet, alcol…)?

•	 Sono fedele ai miei impegni di studio e di lavoro?
•	 Tengo conto della Parola del Vangelo nelle mie scelte quotidiane?
•	 Sono testimone della mia fede nei luoghi in cui vivo, lavoro, mi 

distendo…?
•	 Sono un buon cittadino, giusto, onesto, attento al bene comune, 

amante della verità e della vita?
•	 Ho cura del creato, dono della bontà di Dio?

Anche qui lascio emergere le esperienze negative principali, i veri “peccati” 
davanti al “progetto di Dio Padre” su di me e chiedo sinceramente perdono, 
con umiltà e verità.
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3. IO E DIO INSIEME: guardo al futuro
Con un atteggiamento interiore di fiducia che mi proviene dalla certezza di 
essere perdonato da Dio Padre per mezzo del Figlio nello Spirito Santo, 
mi metto di fronte alla parola di Gesù: “Va’ e non peccare più”. È lo 
sguardo aperto sul futuro, ancora possibile grazie al perdono di Dio.

•	 In che cosa sento di potermi impegnare, con coraggio e realismo? 
Su quale aspetto della mia vita sento essere urgente o conveniente che 
io concentri la mia attenzione almeno fino alla prossima confessione?

•	 Ho il coraggio di alzarmi quando il Signore mi 
chiama?

Dopo la confessione puoi ringraziare il Signore 
aiutandoti con questa preghiera:

	
	 Grazie Signore Dio! 
	 Il tuo amore è più grande 
	 del mio peccato. 

	 Tu mi hai liberato dalla colpa. 
	 Tu mi hai donato un cuore nuovo. 
	 Tu mi hai ridonato fiducia e speranza. 

	 A Te la gloria, o Signore 
	 e la lode nei secoli eterni! 

	 Spirito, sorgente di pace e di amore, 
	 fa’ che purificato da ogni colpa 
	 e riconciliato con il Padre 
	 io cammini sempre 
	 come figlio della luce 
	 assieme a Gesù.                 

	 Amen.
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Sicar
Il  mercoledì  pomeriggio, dalle ore 17,  il  Seminario  diventa  un 
luogo  per  i  giovani  che  desiderano  un  tempo  di  preghiera 
o di confronto.  Nella  cappella  dell’Annunciazione c’è la 

possibilità di  vivere  l’Adorazione  Eucaristica e nelle 
stanze  vicine  alcuni educatori del Seminario sono 
disponibili per il sacramento della Riconciliazione o 
per un un dialogo spirituale. Puoi arrivare all’ora che 
preferisci e fermarti quanto vuoi, anche pochi minuti. 
Alle 19.30 la preghiera comunitaria del Vespro 
conclude il pomeriggio.

Per  partecipare non è necessaria nessuna iscrizione e nessun avviso, basta 
arrivare in Seminario con il desiderio di incontrare il Signore. 

Prossime date: mercoledì 25 febbraio; 4, 11, 18 marzo. 

Itinerario di spiritualità per fidanzati 
M’ama o non m’ama

L’obiettivo di questa proposta è quello di offrire ai fidanzati un momento 
formativo per prendersi cura della propria fede 
non solo personale ma anche di coppia perché il 
fidanzamento sia veramente “tempo di grazia”. 
Prossimo incontro: “Tobia e Sara – La prova”
Domenica 1 marzo, 15.30 - 18.30 - Villa Immacolata  
Torreglia (PD) - Info: www.acpadova.it/giovani

Convegno missionario giovanile 
Quando: domenica 15 marzo - ore 9.30 - 17.30
Dove: Thiene (VI)
Info: cmd.info@diocesipadova.it

Alcune proposte...
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L’amore più grande
Weekend giovani a Torino

Un pellegrinaggio in occasione dell’ostensione della sacra 
Sindone. Un’esperienza che prevede momenti di riflessione, 
fraternità, preghiera e visita della città. L’ospitalità, in stile 
GMG, sarà presso realtà parrocchiali di Torino. 
Date: 24-26 aprile.
Info: Pastorale Cittadina Giovani 
pastcittgiovani@diocesipadova.it -  049.7358371

Un giovane diventa cristiano
Tema: Un giovane come KAROL WOJTYLA che ha tentato di rispondere alla 
chiamata del Signore e offrire a lui la sua vita. Luogo: Villa Immacolata.

1° weekend
Quando: da venerdì 6 a domenica 8 marzo
Le guide: FEDERICO GIACOMIN, direttore di Villa Immacolata; PAOLA COVER, 
suora francescana elisabettina; GIOVANNI MOLON, animatore vocazionale 
del Seminario Maggiore.

2° weekend
Quando: da venerdì 20 a domenica 22 marzo
Le guide: PAOLA COVER, suora francescana elisabettina; MIRCO ZOCCARATO, 
assistente dei giovani di Azione Cattolica; STEFANO MANZARDO, assistente 
ACR.

Altre info: I weekend iniziano il venerdì sera alle 21.00 e terminano la 
domenica dopo pranzo. Per ciascuna proposta le iscrizioni si chiudono il 
venerdì della settimana precedente.

Info e iscrizioni: Per l’iscrizione è necessario telefonare alla portineria di 
Villa Immacolata 049/5211340 dalle ore 9.00 alle 11.30 o dalle ore 14.30 
alle 17.30 o inviare una e-mail con i propri dati a  info@villaimmacolata.net

Prossimo appuntamento SdP: 16 marzo 2015 - “Quanti pani avete?” (Mc 8,1-9)
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Appunti di viaggio
Questa pagina è per te.


